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MROMA. Non siamo alla 
spaccatura fra il governo om
bra e il Pei sulla rilorma del si
stema finanziario, ma soltanto 
a un libero confronto di opi
nioni su come dovrà essere or
ganizzata la vigilanza sulle so
cietà di Intermediazione finan
ziaria (Sim) che nella riforma 
Amato sostituiranno gli agenti 
di cambio. Cosi Angelo De 
Mattia, responsabile del setto
re credito nel Pei. precisa il 
senso del suo punto di vista 
sulla questione, rispetto a 
quello del ministro delle Fi
nanze del governo ombra co
munista, Vincenzo Visco. 

Chi dovrebbe dunque vigila
re sulle Sim, organismi tanto 
più potenti in quanto si profila
no come gli unici soggetti abili
tati a muoversi nel mercato fi
nanziario? Organi di vigilanza, 
si sa, sono la Consob e la Ban
ca d'Italia. Ebbene, secondo 
una tesi che alla Camera fa ca
po a Visco e Usellinl, la vigilan
za andrebbe svolta dalla sola 
Consob per non Ingabbiare le 
Sim in controlli eccessivi; se
condo Il testo varato dal Sena
to, su cui nel Pei è d'accordo 
anche De Mattia, pure alla 
Banca d'Italia spetta una vigi
lanza: quella sulla stabilità del
le Sim. 

Ieri De Mattia ha voluto pun
tualizzare la sua «personale* 
posizione, che del resto come 
tale era stata il giorno prima 
descritta a un'agenzia di stam
pa, rispetto a quella •autorevo
le» di Visco. Soprattutto indi
cando una soluzione per 
sbloccare l'impasse» sui con
trolli: «più intensi coordina
menti tra Consob e Bankitalla, 
potere regolamentare al Teso
ro, criteri non dirigistici dei 
controlli». Sul tipo di vigilanza 
c'è un'ampia letteratura inter
nazionale che ha sintetizzalo 
le alternative nei controlli -per 
soggetti» e «per finalità». Adot-

' tando il primo tipo, la vigilanza 
andrebbe alla sola Consob. 
scegliendo il secondo (come 
ha fatto unanime il Senato), 
anche a Bankitalia. Ebbene, 
dice De Mattia, non è fondata 
la tesi per cui «il mercato cre
scer! solo se i controlli si fa
ranno per soggetti». Ma la pen
sano diversamente «autorevoli 
componenti della commissio
ne Finanze» in cui si discute il 
disegno di legge «tra i quali lo 
stesso Visco e Usetllnk •partire 
da questa diversità per dedur
ne formali schieramenti con
trapposti nella stessa sinistra o 
il rischio del riproporsi di re
centi tensioni» (le dimissioni 
poi -congelate» di Vcscntlni 
dal governo ombra, n.d.r.), af
ferma De Mattia, «manca di 
ogni valida consecutlo», trat
tandosi di una -libera discus
sione» su come «tutelare II ri
sparmiatore, rendere traspa
rente Il mercato e presidiarlo 
con regole efficaci e non dirigi
stiche». 

Dal canto suo. il capogrup
po comunista nella commis
sione Finanze della Camera, 
Antonio Bellocchio, ha assicu
rato che in questo «confronto 
serrato» sulla vigilanza delle 
Sim lavorerà «affinché si giun
ga a un compromesso per evi
tare duplicazioni di controlli 
nella gestione delle società di 
intermediazione finanziaria». 
Aggiunge il vicecapogruppo 
pei a Montecitorio Giorgio 
Macciotta: -Occorre tra l'altro 
evitare che il concentrarsi di 
eccessivi poteri su Bankitalia 
da un lato consenta l'ulteriore 
defilarsi del governo da re
sponsabilità che gli son pro
prie in materia di politica eco
nomica, e dall'altro accentui 
una pressione politica sulla 
stessa Bankitalia». 

La festa dell'edera conclusa 
a Salerno da Giorgio La Malfa 
«Ormai il vertice non riuscirà 
a risolvere i problemi» 

Perentorio giudizio di Spadolini 
«Pentapartito esaurito da un pezzo» 
Il Pri partecipe del confronto 
aperto tra socialisti e comunisti 

«Così la De perde palazzo Chigi» 
«Se fallisce la legislatura, la De non potrà più espri
mere la guida del governo». La festa dell'edera to
glie le tende da Salerno e La Malfa torna a Roma 
con una proposta per il dopo Andreotti. «Ormai il 
vertice - dice infatti - non riuscirà a risolvere i pro
blemi». E allora, che la De si preoccupi. Si sbilan
cia anche Spadolini, che dice: «Il pentapartito è 
esaurito da un pezzo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E T R O S P A T A R O 

M SALERNO. Si va verso un 
governo non pio n guida De? 
•Permettetemi, come presiden
te del Senato, di non esprimer
mi. Pero, la risposta di prima 
dice già tutto...». E la risposta a 
cui rimanda Giovanni Spadoli
ni è, appunto: -Il pentapartito è 
esaurito da un pezzo». Cosa 
vuol dire? Che il tema d'ella 
•transizione» è diventato ormai 
dominante. Eche i repubblica
ni non vogliono restare nelle 
retroguardie. Dal palco, chiu
dendo la festa dell'edera. Gior
gio La Malfa lo spiega con la 
necessaria chiarezza: «Se do
vesse fallire la legislatura, a 
causa delle liti inteme al parti
to di Forlani. beh 6 evidente 
che la De non potrebbe più 

esprimere la guida del gover
no», A cosa pensa? A un presi
dente laico (magari proprio 
un repubblicano) o a un so
cialista? La situazione e troppo 
delicata, ed e meglio non spin
gersi. «Penso a un processo 
lento - dice poi al giornalisti il 
segretario del Pri -. Dobbiamo 
vedere quel che succede den
tro la De, potrebbe anche pre
cipitare tutto. Vedoche Bodra-
to toma a sparare sulla legge 
Mamml e allora, alla Camera, 
su questo potrebbe sfasciarsi II 
governo...». 

La sensazione, dunque, è 
che La Malfa abbia gettato un 
sasso nello stagno della politi
ca. E ora aspetti di vedere le 
conseguenze. Senza forzare i Giorgio La Malfa 

Le «primarie» per il Comune 

Lista per l'alternativa 
Il Pei consulta Torino 
Si concludono oggi a Torino le «primarie» indette 
dal Pei per le candidature al Comune. All'universi
tà, nelle fabbriche, per le vie sono state sollecitate 
indicazioni per la formazione della lista che reche
rà la scritta «Insieme per l'alternativa». Un comitato 
di garanti verificherà i comportamenti, a partire 
dalle spese elettorali. Per il capolista si fanno i no
mi di Vattimo, Migone, Novelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OrOROIO BETTI 

• i TORINO. All'università si è 
cominciato a votare giovedì. 
Venerdì è toccalo ad alcune 
grandi aziende, e da ieri, e fino 
a domani, le «primarie» del Pei 
si svolgeranno nell'Intera città. 
1 torinesi sono chiamali a sce
gliere i candidati della lista co
munista per il Comune, che 
quasi certamente si presenterà 
col simbolo tradizionale ac
compagnato dalla scritta «In
sieme per l'alterna! Iva». 

All'appuntamento elettorale 
delle amministrative, il partito 
della «svolta» si approssima 
con parecchie novità. Una è 
l'allargamento delle •primarie» 
a tutti coloro, comunisti o no, 
che vogliono concorrere alla 
designazione del candidati, 
mentre ncll'85 questa Iaconi 
era riservata ai tesserati. Unica 
differenza - che non lari però 
differenze nel «peso» del voto -
il colore della scheda: gialla 
per chi esibisce la tessera del 
Pei, bianca per i non iscritti, ro
sa per coloro che hanno meno 
di 18 anni e il 6 maggio non 
andranno alle urno. ai quali si 
riconosce però egualmente il 
diritto di pronunciarsi su chi 
dovrà fare anche gli interessi 
dei giovani. 

I partecipanti alle -primarie. 

troveranno stampati sulla 
scheda 104 nomi di comunisti 
(52 uomini e altrettante don
ne), selezionati attraverso la 
consultazione delle sezioni e 
delle unioni. ! 48 che otterran
no I suffragi avranno 11 posto In 
lista. Gli altri 32 candidati (1 
seggi in consiglio comunale 
sono 80) verranno scelti dagli 
organismi dirigenti del partito 
tra •personalità di ambienti ed 
esperienze estemi al Pel» e in 
modo da garantire un'adegua
ta rappresentanza di tutte le 
aree territoriali e sociali. Alcuni 
spazi in bianco nella scheda 
consentiranno, a chi lo vuole, 
di suggerire altri nominativi. I 
seggi elettorali sono 114. collo
cali nelle sezioni, ma anche 
nelle vie e nelle piazze princi
pali, in mercati e supermercati, 
nel giardini. 

•Nella lista indicativa - dice 
il segretario della federazione 
Giorgio Ardito - si è cercato di 
assicurare la presenza di tutti 
gli orientamenti manifestatisi 
nel dibattito congressuale, 
compresi quelli non stretta
mente collegati alle tre nazio
ni». Resta da sciogliere l'inter
rogativo sul capolista. Il 'miste
ro' verrà svelato solo nei pros
simi giorni. Sono circolati di

versi nomi, dagli indipendenti 
Gianni Vattimo e Gian Giaco
mo Migone all'ex sindaco Die
go Novelli, seguiti in qualche 
caso da smentite. Ma i giochi, 
come si suol dire, restano 
aperti, e potrebbero esserci 
sorprese. 

Di sicuro, per ora, c'è la de
cisione di presentare una testa 
di lista molto ampia, che espri
ma, i.caratterj e le qualità della 
•squadra* che il Pei propone 
agli elettori per il governo della 
città. Insieme, naturalmente, 
alle «cose da fare», che sono 
davvero tante a causa della 
prova disastrosa fornita dal 
pentapartito. Chi amministra 
Palazzo civico deve distinguer
si non solo per dedizione, ma 
per capacità e conoscenza ap
profondita dei problemi da af
frontare: il partito comunista 
nominerà perciò - ecco un'al
tra interessante innovazione -
un «comitato delle competen
ze», formato da esperti nelle 
varie materie, che dovrà affian
care gli eletti sia che sledano in 
giunta sia che svolgano il loro 
ruolo di governo dall'opposi
zione. 

L'imminente campagna 
elettorale vedrà anche la na
scita di un -comitato di garan
ti» di cui saranno Invitati a far 
parte degli «esterni» di indi
scusso prestigio: ad essi il Pel 
aflida II compito di verificare il 
•rispetto delle regole» dal pun
to di vista della moralità di chi 
intende impegnarsi nella ge
stione della cosa pubblica, a 
cominciare dalle spese eletto
rali. «Saremmo lieti - ha affer
mato Ardito - se le altre forze 
politiche accettassero l'idea di 
costituire un unico comitato di 
garanzia per tutti i partiti». 

tempi né alzare i toni. Per lui 
resta «difficile» la situazione del 
governo. La collaborazione 
con la De è -sempre più onero
sa e infruttuosa». Dunque stia 
allento il partilo di Forlani, •ri
fletta bene, veda come muo
versi», perché da questo dipen
derà il giudizio che esprime
ranno I partner di governo «do-, 
pò tanto attendere a braccia 
conserte». Manca a questo al
leanza il «cemento politico e 
programmatico», quello alme
no «minimale» che consente di 
non «scivolare nell'ordinaria 
amministrazione». E allora, a 
che cosa può servire, oggi, Il 
vertice convocato da Andreotti 
per venerdì? -La situazione or
mai - avverte La Malfa - è mol
to deteriorala. I problemi sono 
tanti e certo non so se quell'in
contro sarà In grado di far usci
re il governo dal letargo». 

Di questo La Malfa ha di
scusso con Craxi nel camper 
di RImInl. «Finalmente - dice il 
leader del Pri - anche I sociali
sti, che fino a poco tempo fa si 
definivano gli ultimi soldati del 
re e che erano avvinghiati in 
un abbraccio soffocante con la -
De, si rendono conto che il go

verno Andreotti non va...«. A 
Rimini, dunque, c'è stato il 'di
sgelo». Quello tra Pei e Psi. E 
quello tra Psl e Pri. «Ora vedre
mo dove porterà», dice però La 
Malfa. E vedremo dove appro
derà la nave comunista, salpa
ta da Bologna, in un -congres
so di grande portata». A Cic
chetto, La Malfa chiede un 
•passo in avanti ulteriore» sul 
contenuti, E a Craxi ricorda 
che anche il socialismo occi
dentale vive una -crisi avan
zante». Ad ambedue i partiti 
della sinistra il segretario del 
Pri vuole mostrare, invece, la 
forza di un «partito democrati
co» che non ha nulla da rinne
gare e che può essere un anel
lo centrale del processo di 
cambiamento. -Il nostro ruolo 
di prim'ordine - dice - sta oggi 
nel promuovere II confronto 
che si è aperto n sinistra». 

È chiaro però che II Pri non 
sarà mai Interessato ad «alter
native in chiave tattica». Il pae
se, aggiunge, ha già conosciu
to troppo "i danni del trasfor
mismo". Se si vuole costruire 
l'alternativa (la cui strada, ag
giunge, è ancora «troppo lun
ga») bisogna guardare al con

tenuti. Se si vuol 'mandare la 
De all'opposizione' occorre 
avere un programma, un'idea 
di governo. La Malfa pone i 
suoi temi: lo Stalo, la limitazio
ne dello strapotere dei partiti, 
la finanza pubblica, la politica 
economica. -Queste - dice -
sono le posizioni che offriamo 
al confronto politico che si e 
aperto tra Pel e Psl in vista di un 
futuro che però non siamo In 
grado di prevedere». Craxi e 
Occhelto, aggiunge, hanno so
lo cominciato a "sfogliare l'in
dice del libro dell'alternativa». 
Il nostro -cassetto dunque re
sta chiuso», anche se siamo di 
fronte «a un bel passo in avan
ti». 

Un La Malia punta e tacco, 
dunque. Che lancia la sua ipo
tesi per la «transizione» senza 
far tanto chiasso. Aspetta: che 
Craxi dica la sua. che Forlani 
chiarisca quel che succede 
dentro la De. E che. insomma. 
si diradino meglio le ombre 
che avvolgono il governo. «Ma 
e certo che se la De non si rim
bocca le maniche - dice men
tre toma in albergo - dovremo 
pensare a qualcosa di diver
so...». 

«Lombardi» tra Craxi e Barbarossa 

La Lega a Pontida: 
«È la nostra Lituania» 
Tre settimane dopo Craxi ieri a Pontida è stata la volta 
della Lega Lombarda. Bandiere biancocrociate al ven
to, tre-quattrocento seguaci di Umberto Bossi - dopo 
una marcia di alcuni chilometri - si sono dati appun
tamento davanti all'Abbazia proprio nel giorno della 
rievocazione storica del giuramento contro il Barba-
rossa, aprendo cosi la campagna elettorale per le am
ministrative. Obiettivo, in Lombardia, il 15% dei voti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANQULO PACCINKTTO ~ \ ~~' '•• 

Wtt PONTIDA (Bergamo). Fur
bo questo Bossi. Con un colpo 
a sorpresa ha anticipato la 
marcia su Pontida, decisa per 
aprile dal primo congresso 
•nazionale» della Lega, e nel • 
piccolo centro della collina 
bergamasca c'è arrivato pro
prio il giorno della rievocazio
ne storica del giuramento del 
1167 contro il Barbarossa, una 
manifestazione che ogni anno 
richiama un migliaio di turisti. 
Cosi, con buona pace degli or
ganizzatori che - hanno tenu
to a sottolinearlo - nulla han
no a che vedere con i novelli 
seguaci di Alberto da Gassa
no, il leader del «sclur Brambil
la» ha avuto per 11 suo meeting, 
e gratis, una coreografia di lut
to rispetto. Case pavesate con 
gli stendardi delle «venti città», 
guerrieri in costume, squillare 
di trombe. 

A Pontida. i militanti della 
Lega - qualche famigliola, arti
giani sulla quarantina, ma so
prattutto ragazzi bardati come 
tifosi a una partita di calcio - ci 
.sono arrivati un po' da tutte le 
province lombarde. In corteo, 
dopo quattro chilometri di 
marcia, immersi in una selva di 
bandiere col guerriero dalla 
spada sguainata, scandendo I 
soliti slogan hanno celebrato 
la loro diversità. Tra gli uomini 
politici II più bersagliato è Cra

xi. reo di averli colti in contro
piede venendo proprio qui. al
l'inizio di marzo, per lanciare 
la proposta socialista di Re
pubblica presidenziale bilan
ciata da un rafforzamento del
l'autonomia, «È una vergogna», 
si indignano i militanti. Ma i 
nuovi crociati ne hanno per 
tutti. Dalla De al Pei, incarna
zioni del potere centralista. 
•Lombardia uguale Lituania: la 
Lega contro Roma», recita lo 
striscione alla testa del corteo, 
e lo slogan più gridato è «Liber
tà». 

Libertà dallo Slato centrali
sta, dallo strapotere dei partiti, 
dall'egemonia meridionale, 
gridano i manifesti. Su questo 
daranno battaglia alle prossi
me elezioni. Per loro il proble
ma non sembra quello di gua
dagnar voti. «Il dieci percento, 
in Lombardia (ma alle euro
pee fu un 8,1. ndr) lo abbiamo 
già superato - dice Bossi -. Il 
mio problema, piuttosto, è ral
lentare questa corsa». E il sena
tore prevede, per il Pircllone. 
sede del consiglio regionale, 
un 15^. Poi al megafono, lot
tando con i decibel sparati da
gli altoparlanti della manifesta
zione ufficiale che diffondono 
le note della Primavera di Vi
valdi, Bossi tuona contro la leg
ge di sanatoria per gli immigra

ti. «È una scelta funzionale a 
. uno Stato forte. Dietro l'immi

grazione non ci sono né fame 
né carestie, E slata favorita per
ché la gente, esasperata, chie
da aiuto alle istituzioni dello 
Stato». Una manovra, insom
ma, secondo il «senatur», di 
stampo autoritario. EI militanti 
di base, che si professano tutti 

~ rigorosamente antirazzisti, 
mostrano di gradire. 'Razzi-

•':srno-spiega RenatoWànfredi, ' 
26 anni, tipografo di Brescia -
è portare qui la gente, strap
parla dalla sua terra, e poi 
sfruttarla». «L'immigrazione va 
programmata e rigidamente 
controllata - Incalza Mario Ca
stiglione 35 anni, artigiano di 
Ossone (Milano) -secosi non 
sarà, assisteremo a una guerra 
tra poveri nell'esclusivo inte
resse del capitale». E, di riman
do, Giorgio Foletti, 20 anni, di 
Codogno, studente di scienze 
politiche: «Dobbiamo anche 
guardare al futuro, agli Immi
grati diamo solo sottoccupa
zione mentre i nostri figli si tro
veranno a vivere in una situa
zione esplosiva». 

Non si discostano di un mil
limetro dal leader, questi mili
tanti. Salvo che sulle previsioni 
elettorali. Altro che IS%. «Il 
20% è a portata di mano - dice 
Cesare Bossetti. 34 anni, arti
giano di Varese - anche molti 

' comunisti voteranno per noi». 
Ma la prevista vittoria mette an
che paura e per questo si pun
ta tutto sul consiglio regionale. 
•Per le comunali - ribadisce 
Carlo Pisati. consigliere provin
ciale di Pavia - presenteremo 
liste solo nei centri in cui la no
stra presenza e più significati
va. Sappiamo di rinunciare a 
centinaia di consiglieri, ma te
niamo soprattutto a mantene
re la nostra identità». 

Con immenso affetto e nmpianlo, la 
famiglia ricorda 

FRANCO FUNGHI 
a un anno dalla morte. 

Roma, 2G manto 1990 

È passato un anno dalla mone di 

FRANCO FUNGHI 
ma non ci basta solo ricordarlo. La 
sua sensibilità e II suo Intuito politi
co anticiparono di qualche anno il 
problema degli immigrali. Ora ci 
manca la sua passione e la sua au
torevolezza, ma ci contorta il suo 
esempio di dedizione alla causa de
gli uhìml che ultimi non sono. C'è 
un modo per onorare la sua memo-
na. continuare sulla sua stessa stra
da: e questo II nostro Impegno. I 
compagni e le compagne della Se
zione Ludoviw. 
Roma, 26 marzo 1990 
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Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete rubriche «Leggi e contratti» e 
•Assistenza», e senza le pagine dei motori e dell'Arcigo-
la. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 26 marzo: 
In anteprima le proposte del PCI 
per la riforma istituzionale 

Bodrato attacca: 
l'accordoPCI-PSI '>"•;.• 
porta al bonapartismo 

Le immagini: la vita quotidiana 
nei campi palestinesi in Ubano 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE DI 
MONTECORVINO ROVELLA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso 
Questa Amminlstrazlon*. con deliberi di O.m. n. 271 de) 21/2/90, 
Dirtene ai tenti di legge, he indetto une licitazione priveta, con i) 
sistema di cui all'art. 1 leti, d) e auceeselvo ari. 4 della legge 2/2/ 
73 n. 14, per l'appalto del lavori di arredo urbano via Cavour; Im
porle e beee d'erta L. 1.212.574.664. Detti lavori sono finanziati 
con I fondi del Bilancio comunale. Le imprese imeretsete devo
no far pervenire e Questa Amministrazione, esclusivamente a 
mezzo servizio poetale raccomandato, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, istanza di partecipazione in 
competente bollo. Alle domanda deve essere allegato, in origina
le o copie autenticata. Il certificalo di Iscrizione all'Anc cai. pre
valente 2 per l'Importo di L. 1.500.000 000. Saranno considerate 
anomale e quindi escluso dalla gara, ai sensi del 2» e 3» comma 
dell'art. 21 delta legge 2674/B9 n, 155, le oflene che presenteran
no una pereentuele di ribatto superiore alla media delle percen
tuali delle offerte ammette, incrementata di un valore pari a tet
te punti percentuali (t%). 
Montecorvlno Rovella, 14 marzo 1990 

IL SINDACO prof. Alberto Orante* 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo
rologica sull'Italia sta cambiando decisa
mente fisionomia. L'anticiclone atlantico si 
è ritirato verso Ovest ed attualmente si 
estende dalle isola Azzorre verso l'Europa 
Nord-occidentale. Sull'Italia e entrata una 
perturbazione alimentata da tre tipi di aria: 
fredda continentale, moderata atlantica e 
caldo-umida mediterranea. La perturbazio
ne Interesserà le regioni settentrionali e 
centrali e tende ad estendersi anche verso il 
Meridione. 
TBMPO PREVISTO, sulla fascia alpina cie
lo molto nuvoloso o coperto con nevicate al 
di sopra dei duemila metri. Sulle regioni set
tentrionali cielo molto nuvoloso con piogge 
sparse a carattere intermittente. Tendenza 
a parziale miglioramento nel pomeriggio sul 
Piemonte e la Val d'Aosta. Per quanto ri
guarda l'Italia centrale cielo nuvoloso con 
piogge sparse più accentuate sulla fascia 
tirrenica e la Sardegna. Sull'Italia meridio
nale alternanza di annuvolamenti e schiari
te ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità. In diminuzione la temperatura 
ad Iniziare dalle regioni settentrionali. 
VENTIt sulla fascia orientale della penisola 
moderati da Sud-Est. su quella occidentale 
moderati da Nord-Ovest. 
MARIt mossi il Mar Ligure, il Tirreno e I mari 
di Sardegna e di Sicilia, leggermente mossi 
gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Petcara 

6 
10 
13 
11 
12 
8 
S 

14 
9 

12 
11 
12 
10 
10 

14 

18 
17 
17 
20 
20 
16 
16 
21 
17 
17 
19 
15 
21 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxellea 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
10 
2 

10 
3 

14 
np 
12 

9 
26 
8 

15 
10 
17 
np 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

11 
12 
11 
6 

10 
10 
13 
8 

15 
14 

6 
8 

13 

' P 
19 
17 
16 
23 
19 
16 
15 
18 
19 

19 
25 
17 
20 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Panoi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
8 
5 
1 
4 
5 
S 

np 

10 
18 
6 
4 

13 
10 
16 
np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni me» or» Calle 6.30 allo 12 e 
Sane 15 ai» 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa. 8 30.L Ungheria come la Oer rEst che 
non e e più Con J vasaietnyeF.Argentieri.930 Ucotono*sul 
Titano Con A Mra 10 Filo Ovetto sui gema* del Po. Con H. 
FoaoG Cacaiola, i l Trans*»™» tetra OidoWe PattaF Guida 
i l 30 Sos Catania Con A Lauflani.t7 L'Agamia, appuntamenti 
m cultura e spellatolo. 

FRE0UENZE IN MHl Alessandiia 90 MO Ancona 105.200; 
Arem 99 600 Ascoli Piceno 95 500 i 95 250 San (7.(00: Bel
luno 101.550: angamo 91 700/ («ita 108600 Bologna 94 500 
/ 94 750 ' 17500- Campobasso 99 000 i 103.000: Catane) 
105250 Calamaio 105 300 < 108000 Ctueti 101.300: Core 
87 600 i 87 750 ' 96 700 Cremona 90.950. Ernest 105-800; 
Ferrata 105 700 Firen:e104 70O FcegiaMcW reni 107100: 
Fresinone 105 550 Genova 88 550 Grasse» 93 500 /104 80». 
Imola 107100. Imperia 88200: tserru 100500'. l'Aggla 
99400: La Spezia 102550 < 105300. Ulna 97600 Lacco 
87900 Livorno 105800 ' 102500 Lucca 105800. Macerata 
105 550 > 102 200 Massa Carrara 105 700 / 102 550; IHano 
91000. Modena 94 500. Monlalcone92100 Nap0kM000.No 
vaia 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000. Pavia 90.950. Pa
lermo 107 750 Perugia 100700 / 98900 ' 93700 Potenza 
105900 ' 107200. Pesaro 96200 Pescara I0S30O. Più 
105800 Pistoia 104 750 Ravenna 107100 Regga Calabria 
89O50 ReggioEmiU96200'97000 Rema94800'97000J 
105550. Rovigo 96850. Reti 102200: Salerno 102650 I 
103 500. Savona 92500. Siena 94900 1 106000: Teramo 
106300: Terni 107800 Torino 104000- Trento 103000 / 
103 300: Trieste 103250 / 105 250: Udine 96900. VeKJamo 
99 800- Varese 96 400 Viareggio 105 600 Watt» 97 050 

TELEFONI 066791412.06/ 6796539 

Rlnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. 29972007 
iniettato all'Unita SpA, via dei Taunni. 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'Importo presso fjH uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pti 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 3)2.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500,000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appaltl 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-luttoL 3.000 . 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Tonno, tei 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nitri spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10. Milano 

via del Pelasgl 5. Roma 

4 l'Unità 
Lunedì 
26 marzo 1990 

http://Nap0kM000.No

